
    Cron./P.M./nr.       114/2022            

   CITTA’ DI VITTORIA
PROVINCIA DI RAGUSA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
DIREZIONE POLIZIA MUNICIPALE

    DATA   10.10.2022                                                                       ATTO N° 2388
     

Oggetto:  Servizi postali  -  Assunzione impegno  spesa per il servizio  di  spedizione degli  atti
giudiziari della Direzione Polizia municipale con Poste Italiane S.p.A. – Quarto trimestre 2022.
Codice CIG: Z6537E4E2A.      

Parere Regolarità Tecnica
VISTA la presente determinazione

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE                                     in ordine alla regolarità tecnica

Si attesta la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione Amministrativa

Vittoria, 30.09.2022…                                                                    Il Delegato di Funzione Dirigenziale
                                                                                                              F.to   Dott. Enzo Simola

Parere Regolarità Contabile
VISTA la presente determinazione

ESPRIME PARERE                                              in ordine alla regolarità contabile

L’importo della spesa di €. 39.000,00.  è imputata al cap13000/90..  imp.. 1155/22…
                                       €. 39.000,00                         cap.3880/99     ACC.304/22
VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria

Si dà atto che la presente determinazione comporta riflessi diretti/indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’Ente

Vittoria, 10.10.2022                                                                                         Il Dirigente

                                                                                                             F.to Dott. A. Basile
Spazio riservato al Segretario Generale

Vittoria, …………………….                                                                                 Il Segretario Generale          

                



IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE POLIZIA MUNICIPALE
       

Premesso
che questa Direzione ha necessità di procedere alla spedizione di atti giudiziari, verbali extra C.d.S. e
verbali C.d.S. o a questi conseguenti (ordinanze ingiunzione, notifica sentenze di rigetto ricorsi ecc.);
  
che la Direzione Affari Generali ha fatto presente con nota prot. n. 8445 del 17/02/2020 di non poter
farsi carico della spedizione degli  atti  giudiziari  di questa Direzione “per mancanza di risorse nel
conto contrattuale in essere con Poste Italiane Spa”;

che questo Ente ha già stipulato un contratto relativo al servizio “SMA in nome proprio con pagamento
anticipato e contestuale – Versione Settembre 2019” con Poste Italiane Spa in data 18/05/2020 per la
durata  di  un  (1)  anno,  rinnovato  per  l’anno  in  corso,  giusta  Determina  del  Dirigente  n.  1748  del
20/07/2022, che qui di seguito si intende integralmente richiamata per relationem;

che  con Determinazione  n.  2750 del  16/11/2021  il   servizio di gestione e postalizzazione degli  atti
amministrativi  relativi  alle  violazioni  al  Codice  della  strada  veniva affidato  all'operatore   economico
Maggioli  Spa, specificando che la spedizione dei verbali da postalizzare avverrà mediante l’utilizzo del
conto contrattuale n. 300070873-017, intestato alla Direzione Polizia Municipale e relativo al contratto
per  il  servizio “SMA in nome proprio con pagamento  anticipato  e  contestuale  – Versione settembre
2019”,  stipulato  con  Poste  Italiane  S.P.A.  in  data  18/05/2020  e  rinnovato  per  l’anno  in  corso  il
21/07/2022, giusta Determina del Dirigente n. 1748 del 20/07/2022.

Richiamato il  D. Lgs. 58/2011 che ha affidato a Poste Italiane SPA il servizio postale universale fino al
30 aprile 2026 e che, pertanto, Poste Italiane è l’unico operatore in grado di soddisfare le esigenze di questa
Direzione,  esperendo compiutamente  e  correttamente  il  servizio  di  notificazione  dei  verbali  su tutto  il
territorio nazionale e con la copertura del 100% dei codici di avviamento postale, con un congruo numero di
operatori abilitato alle notifiche, per cui le attestazioni delle stesse possano godere della fede privilegiata
conferita alla funzione di pubblico ufficiale, che consente di attribuire data certa, certezza legale ed efficacia
alla notifica. Tale principio di unitarietà della notifica trova conferma nella recente pronunzia del TAR
Puglia, Bari – sez. I, sentenza 2 novembre 2021 n. 1592.

  Richiamati:

l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016, a seguito del correttivo di cui al D.Lgs. n.
57/2017,  il  quale prevede  che,  per l’affidamento di  lavori  servizi e  forniture,  le  stazioni appaltanti
procedono  “…per affidamenti di importo inferiore a € 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche
senza previa consultazione di due o più operatori economici…”;

l’art. 32, comma 2, ultimo periodo del D.Lgs. n. 50/2016, a seguito del correttivo di cui al D.Lgs.
n.57/2017, il  quale prevede  che:  “che  "prima dell’avvio delle procedure  di  affidamento dei  contratti
pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre,
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici  e  delle
offerte.  Nella  procedura  di  cui  all’art.  36,  comma  2,  lettera  a),  la  stazione appaltante può procedere
ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che  contenga, in modo
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il  fornitore, le ragioni  della  scelta del fornitore, il
possesso da parte sua  dei requisiti di carattere generale, nonché  il possesso dei  requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti”;

l’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016, a seguito del correttivo di cui al D.Lgs. n. 57/2017, il quale
prevede che il contratto venga stipulato: “… per gli affidamenti di importo non superiore a €40.000,00
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in  un apposito scambio di lettere,
anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati Membri”;

Visto l’art. 51 lett. a) della Legge 29 luglio 2021, n. 108, conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, che ha introdotto delle novità nella materia degli appalti pubblici, in
parte incidendo sul regime “ordinario” dei contratti pubblici, disciplinato dal relativo codice, di cui al d.lgs.



18 aprile 2016, n. 50, prevedendo l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per
servizi e forniture, di importo inferiore a 139.000 euro; in tali casi la stazione appaltante può procedere
all'affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici.

Ritenuto, alla luce dei superiori provvedimenti, di garantire la continuità del servizio di notificazione
degli  atti  giudiziari  entro i  termini  di  legge e  che,  in  tema,  eventuali  disservizi  dispiegano,  senza
ombra di  dubbio,  meccanismi comportamentali  di  particolare gravità,  oltreché causa di  gravissime
ripercussioni per l’immagine e l’Erario dell’Ente.

Rilevato
che  la  previsione  delle  violazioni  accertate  e  notificate  a  mezzo  posta  è  puramente  indicativa  e  non
vincolante in quanto non è possibile stabilire a priori il numero dei verbali da notificare, poiché tale valore
è direttamente proporzionale al numero delle infrazioni rilevate;

che  altrettanto imprevedibile  è il  numero delle rinotifiche dei verbali  e la tipologia di trasgressore,  in
relazione  alla  notifica  dei  verbali  trasmessi  a  mezzo posta  elettronica  certificata  e  ad altre  variazioni
normative impattanti sulle modalità di recapito e notifica degli Atti Giudiziari, con particolare riferimento
al  progetto  “Piattaforma  delle  notifiche  digitali”,  come  definito  all’  Art.  26,  comma  2  (b),  del  DL
Semplificazioni n. 76 del 17 Luglio 2020 convertito con modificazioni con Legge n. 120/2020. 

Ritenuto necessario per  far fronte,  senza soluzione  di  continuità,  alla  spedizione  nei  termini  di  ogni
singolo  verbale  di  accertamento  delle  infrazioni  elevate  dalla  Polizia  municipale  di  procedere  ad
impegnare la somma di euro € 39.000,00 per le finalità sopra precisate.

Dato atto che ai sensi dell’art. 201 del C.d.S. tutte le spese di notificazione e di accertamento per verbali
di  contestazione  per  violazioni  del  nuovo  codice  della  strada  gravano  sull’effettivo  trasgressore  o
sull’eventuale obbligato in solido e che, quindi, le spese di accertamento e notifica indicate unitariamente
su ciascun verbale, verranno recuperate integralmente.

Dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/1990 e dall’art 1 c 9 lett. e) della legge 190/2012
della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del responsabile del
procedimento.

Visto l’OREL in vigore in Sicilia

  Visti gli artt. 107, 151 e 184 del D.L.vo n. 267/2000

DETERMINA

1) Impegnare per le predette finalità la somma totale di € 39.000,00 esente IVA per il servizio de quo o
in uscita al Cap. 13000/90 e con accertamento in entrata al Cap. 3880/99 del Bilancio 2022;

2) Liquidare con atti successivi a  Poste Italiane S.p.A. quanto dovuto, previa acquisizione di  fattura
elettronica di anticipo;

3) Procedere  alla  pubblicazione  della  presente,  attraverso  gli  Uffici  competenti,  ai  sensi  dell’art.  6
comma 1° della L.R. n. 11 del 26.06.2015.

             Il Resp.le del Procedimento                                                Il Delegato di Funzione Dirigenziale
          F.to   Comm.rio Pina Angela Rozza                                       F.to                     Dott. Enzo Simola



ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente determinazione è pubblicata all’Albo Pretorio del  Comune,

dal…11.10.2022….al…25.10.2022…….e  registrata  al  n………………del  registro

pubblicazioni.

Vittoria, lì………………………………..

                                                                               IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO   
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